
Senza Tempo  
I Grandi Classici intramontabili, anche nelle semplici ma vitali gesta 
del quotidiano, come il bere e il mangiare. I sapori e i profumi a noi 

più cari perché rimasti immobili nel dinamismo del Novecento.  

“La passione in tutto. Desidero le più lievi cose perdutamente, come le più grandi. Non ho mai tregua.” 
Gabriele D’Annunzio  

Bere 

Mi -To Riviera 
L’aperitivo italiano per antonomasia, per storia e qualità, a base di Bitter Campari e Cocchi vermouth 
storico di Torino, qui proposto nella variante con guarnizione a base di limoni della qualità “Verdello” 

dell’Alto lago. Nuvola profumata all’olio essenziale d’arancia amara  

Il Piacere 
La leggenda vuole che fosse il “Kir Royale” degli “Anni Ruggenti”, italianizzato in onore del Vate con 

Sangue Morlacco e Bollicine Franciacorta Extra Brut Tenuta Castelveder.  
Talmente buono e voluttuoso, da piacere anche a chi non piace bere 

Mangiare 

Tramezzino di pane nero con trota affumicata, formaggio spalmabile alla radice di rafano, aneto fresco, 
ravanelli e insalatina novella  

Pane dolce croccante con Culaccia di Zibello, mascarpone, cotognata e valeriana  

Tosto di pane bianco al prosciutto cotto affumicato, gruviera e senape liscia, guarnito con ovetto di quaglia 
al tegamino  

Filetti di pesce Persico con panatura delicata di pane in cassetta e foglie di timo, fritti e accompagnati da 
maionese amara all’olio extravergine e limoni del Garda 

M.A.S. 
(Miscelazione. Alimentazione. Stupore.) 

Merigo Abbadati Salò

“Ama il tuo sogno, se pur ti tormenta”


